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AR GOMENTO

Dell ' Opera , che fi rapprefènta

inProfa,

j finge , cff il Principi

IJM Enrico 9  figlio del Gran

Labeone Rè di Sue zi a ,

a/leuato nella Corte di

Sueno Re di Dania , s * in~

vaghile della Principefi*

fa Diomfia jua figlia . Che con fede giurata ,

e con ( crino , vergato col proprio ( angue , gli

promettere i Sponfali . Che poi , partito di là,

amuaffie in Nicofia Metropoli del Regno di

T ^ oruegia , c che , ( cor dato fi di Diomfia , mi

i * mamora fife della Principe fifa Adamira , fi -

j glia del vedono Re Indamoro * Che da cjuejht

ì prò cura fife , ma indarno , la corriffondexz . &

| amorofa , poiché quefta fleffa delirando fiolo

ì co i ( uoi affetti intorno alla Statua deli * Ho*

fiore , pojta ne i Giardini Reali , ffrezaua

a z ogrff



\RGOM ENTO,

ogn ' litro « fjL no , C h * ih quc ( o mentre • ve¬

nuta . ta Pnmtptfja Dm/iRa m cogmttcné ,

tl ? il Principe Enrico , Juo Spofo , f fofje por •

tato alla Corte del Rè TToruego , vi fi portajje

andò effa in habito di Pillano , e [ etto nome di

Laure no , Cn mi Ottenuta la carica di Vt m

gnarolo Reale ofjeruaffe tutte le anioni £ En¬

rico . Che poco doppo l 5 arrmo di cjuefta Prin¬

cipe ( fa vi giongeje anco Pafquefla Vedoua , e

CMoghe del fu Trifone Cor faro , con Pendeo 9

alf bora creduto juo figlio , ma che poi fu ri -

conofciuto per Cortndo figlio ài Sueno Rè di

Vania , e fratello della Prtnctpefja Diomfìa .

Che qtiefìo con la fupposta CMadre fra flato

fatto Gtardi mero Reale , e che vaghegtata la

bellezza d ’* Adamira anch ejjo da quefta

refrafre allacciato . E che finalmente doppo

vane vicende , (fi auuenimenù prodigio fi

fortijje a Diomfìa d ' hauer per manto il Juo

Pnm ipe Enrico , a Per ideo la Princìpeffa Ada-

rmra, & ad Inàamoro per moglie Lesbia Da¬

ma principale , e di gran najcìta della jua
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ARGOMENTO

Dell ’ Operetta che vien rapprefentata

jn Mufica.

U ' Fauola nòtifiima %  che Ecbo Ninfa , fòli-

ta di portarfì vi tino alle nue di Cejìfo

fiume di Beotia , s 9  wuaghì talmente di Tifar-

ajjo { figlio d 9  e ( Jo fiume ) he Ili filmo gioua » e 9

dato per altro alle cacciti che vedendoli da

quello fire ^ zafa ., e negletti t firn amori , da

dolore ( i transf ormo m pietraie altro riferuo

’dt vino , che la fola voce , con la quale pur tutta

Via uff onde a chi la prouoca n 9  diruppe de,

Quid, » . ' jMetam . gre.

Tr alata mh ' ì pero bora la dar am da¬

mar f t/e dtl / impietrirli , fi finge , cheeffià fi)

fiata fnuita da altri amanti , ma per dolor

del Dqpreggio di Narciffo , indurita qual pie¬

tra y  forda gr injkfiibile alle lor preqjttere^

d * efii feto fi hejfafje . E qual Echo al fin rìdt-

chi li voti vniuerfah , efi applaufi al giorno

Tfatalitio d ’ ELEONORA , con titolo d*

Echo rata nata .
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